
Siracusa.  Pazienti
oncologici,  attivato  uno
sportello Asp dedicato: ecco
come funziona
Per poter essere più vicini ai pazienti oncologici, assisterli
e accompagnarli nel loro percorso, sollevandoli dal peso della
programmazione e della prenotazione di visite e prestazioni
specialistiche, l’Asp di Siracusa ha istituito uno sportello
unico  esclusivamente  dedicato  ai  pazienti  oncologici.  Lo
sportello è ubicato nel presidio ospedaliero G. Di Maria di
Avola  e  sarà  operativo  da  lunedì  11  gennaio  2021  nelle
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8,30 alle
ore 13.
Il  paziente  potrà  prenotare  la  prima  visita  oncologica
recandosi  personalmente,  chiamando  il  numero  telefonico
istituito 0931 582311 o inviando una richiesta di prenotazione
all’indirizzo di posta elettronica cuponcologia@asp.sr.it. La
visita  successiva  alla  prima  verrà  prenotata  direttamente
dall’ambulatorio di Oncologia.
I pazienti già in carico all’ambulatorio ma non inseriti nelle
agende  del  CUP,  potranno  richiedere  la  prenotazione  della
“visita di controllo” allo sportello dedicato fino a quando
non saranno presi in carico dall’Unità operativa di Oncologia.

Addio  a  Mirella  Parisini,
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volto  e  voce  dell'emittenza
radio-televisiva siracusana
Lutto nel mondo del giornalismo e dell’emittenza televisiva e
radiofonica siracusana. Si è spenta Mirella Parisini, volto
storico e protagonista delle radio libere, della tv e del
teatro. E’ stata anche cronista del nuoto negli anni ’70 e
dirigente  di  società  sportive.  E’  stata  una  delle  prime
giornaliste  siracusane.  Cordoglio  viene  espresso
dall’Associazione Siciliana della Stampa. Mirella Parisini ha
anche diretto la testata giornalistica di Video Siracusa. Nota
per la sua eleganza nella conduzione, è stata uno dei volti
più amati in provincia e non solo. Alla famiglia di Mirella
Parisini, le condoglianze della redazione.

Siracusa. Boato nella notte:
bomba carta al Bar Viola di
corso Matteotti
Un forte boato quando erano le 2 circa della notte appena
trascorsa. Una bomba carta è bastata piazzata davanti al Bar
Viola di corso Matteotti. Ignoti hanno posizionato l’ordigno
davanti  all’ingresso  laterale.  La  deflagrazione  ha  causato
danni  agli  infissi  e  mandato  in  frantumi  i  vetri.  Sul
posto,gli uomini della polizia. Per i rilievi l’area è stata
delimitata. Le indagini sono affidate alla Squadra Mobile.Gli
uomini  guidati  dal  dirigente  Gabriele  Presti  esamineranno
anche le immagini catturate dai sistemi di videosorveglianza
della  zona.  Sentito  dagli  inquirenti,  il  proprietario  del
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locale pubblico ha dichiarato di non avere ricevuto minacce.

Foto: Vittorio Belfiore

VIDEO.  Operazione  antidroga
dei  carabinieri:  sequestrati
5  chili  di  marijuana,
rinvenuto un pitone
I  Carabinieri  dell’Aliquota  Operativa  della  Compagnia  di
Augusta,  unitamente  ai  colleghi  dello  Squadrone  Eliportato
Cacciatori di Sicilia, lo hanno scovato all’interno della sua
abitazione di campagna, in Contrada Campana di Villasmundo,
dove aveva allestito una coltivazione indoor di canapa indiana
, arrestandolo nella flagranza di reato. È così finito in
manette A.P., incensurato Augustano di 38 anni, con l’ accusa
di coltivazione e traffico di sostanze stupefacenti, nonché di
furto aggravato di energia elettrica.

I  militari,  all’alba  di  ieri,  hanno  fatto  irruzione
all’interno dell’isolata casa di campagna dove l’uomo aveva
allestito,  in  una  stanza,  un  sofisticato  impianto  di
coltivazione  con  tanto  di  sistema  di  irrigazione,
illuminazione  artificiale,  condizionamento  e  di  controllo
della  temperatura  e  dell’umidità.  La  canapa  indiana,  già
matura,  era  stata  raccolta  ed  era  in  avanzata  fase  di
essicazione, mentre altra era già pronta per essere smerciata.
In altro locale della medesima abitazione, i militari hanno
rinvenuto  complessivamente  5  chilogrammi  di  infiorescenze
dello  stupefacente,  nonché  tutto  l’occorrente  per  il

https://www.siracusaoggi.it/video-operazione-antidroga-dei-carabinieri-sequestrati-5-chili-di-marijuana-rinvenuto-un-pitone/
https://www.siracusaoggi.it/video-operazione-antidroga-dei-carabinieri-sequestrati-5-chili-di-marijuana-rinvenuto-un-pitone/
https://www.siracusaoggi.it/video-operazione-antidroga-dei-carabinieri-sequestrati-5-chili-di-marijuana-rinvenuto-un-pitone/
https://www.siracusaoggi.it/video-operazione-antidroga-dei-carabinieri-sequestrati-5-chili-di-marijuana-rinvenuto-un-pitone/


confezionamento di consistenti quantitativi dello stesso.
Considerato il materiale rinvenuto, non si esclude che già in
passato altri ingenti quantitativi siano stati smerciati.
Il soggetto si è dimostrato molto stupito della presenza dei
Carabinieri,  sicuro  com’era  che  non  sarebbe  mai  stato
scoperto,  viste  le  caratteristiche  della  coltivazione,
impossibile da rilevare anche con sistemi aerei.
La sostanza stupefacente recuperata dai carabinieri, qualora
fosse  stata  posta  in  commercio  al  dettaglio,  avrebbe
verosimilmente  fruttato  un  provento  illecito  di  circa  €
50.000. I militari non escludono che l’uomo fosse in procinto
di  distribuire  la  droga  in  qualche  piazza  di  spaccio
augustana, alimentando così il mercato di stupefacenti della
città megarese.
Un guadagno ingentissimo, quindi, a fronte tra l’altro di
costi  nulli:  è  stato  infatti  riscontrato  il  furto  di  un
consistente  quantitativo  di  energia  elettrica,  atteso  che
l’abitazione,  e  quindi  il  sofisticato  impianto  atto  alla
coltivazione,  erano  abusivamente  allacciati  alla  rete
elettrica  nazionale.
Nell’abitazione, che è stata subito posta sotto sequestro, i
militari hanno altresì rinvenuto all’interno di una teca un
esemplare di pitone “Molurus Bivittatus Albino”. Il serpente,
del peso di circa 30 Kg e lungo oltre tre metri e mezzo, della
cui  provenienza  il  detentore  non  disponeva  alcuna
documentazione, è stato sequestrato dai Carabinieri del Centro
Anticrimine Natura – Nucleo CITES di Catania, ed affidato al
responsabile  della  Ripartizione  Faunistico-Venatoria  di
Catania per poi essere affidato alle cure del Bioparco di
Carini  (PA).  I  Carabinieri  vaglieranno  ora  eventuali
responsabilità penali connesse anche a questa situazione.
L’uomo è stato arrestato e posto a disposizione del P.M. di
turno  della  Procura  della  Repubblica  Aretusea  presso
l’abitazione di congiunti in Augusta, in regime di arresti
domiciliari,  in  attesa  della  udienza  di  convalida
dell’arresto.
L’attività condotta dai Carabinieri si colloca nel più vasto



ed articolato insieme di servizi posti in essere costantemente
al fine di infrenare il triste fenomeno della produzione,
spaccio e consumo di stupefacenti, che purtroppo interessa
molto le fasce più giovani della società.

Siracusa.  Controlli  dei  Nas
nelle  case  di  riposo  per
anziani: emerse violazioni
I  Carabinieri  del  NAS,  impegnati  in  un  ampio  servizio  di
respiro nazionale e finalizzato al controllo delle strutture
ricettive  per  anziani,  sono  stati  attivi  nel  nostro
territorio.  Nel  corso  di  queste  festività  hanno  infatti
eseguito nella provincia aretusea diverse ispezioni a case di
riposo e comunità di alloggio per anziani, in linea con il più
generale intento di dare costante tutela alle così dette fasce
deboli, soprattutto durante i periodi festivi, che spesso ne
sanciscono  la  solitudine  e  l’abbandono.  I  controlli  hanno
riscontrato la generale conformità alle norme ma anche qualche
irregolarità:  presso  tre  strutture  sono  state  infatti
riscontrate  violazioni  penali  e  amministrative,  dall’omessa
comunicazione  all’Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  delle
generalità  delle  persone  alloggiate,  alla  mancanza  di
autorizzazioni e di documenti amministrativi per condurre le
attività.

L’attività di controllo su tutto il territorio provinciale
durante  il  periodo  festivo  prosegue,  anche  con  i  reparti
specializzati,anche per garantire il rispetto delle vigenti
normative  emergenziali  e  di  sensibilizzare  i  cittadini  ad
astenersi dall’effettuare spostamenti non consentiti.
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In tale contesto dall’inizio della settimana i Carabinieri
hanno  segnalato  numerosi  soggetti  di  Lentini,  Carlentini,
Melilli, Augusta e Rosolini, sorpresi a circolare in orario
notturno, in un caso addirittura fuori dal territorio del
proprio Comune di residenza, in violazione delle norme che
impongono la permanenza in casa dalle 22 alle 5.

"Cassibile  non  vuole  il
villaggio  per  braccianti
immigrati":  petizione  dei
residenti  inviata  anche  a
Mattarella
“Noi  cassibilesi  il  villaggio  per  gli  immigrati  non  lo
vogliamo”. Sul dibattito, sempre aperto e sempre dai toni
abbastanza accesi sulla gestione degli arrivi dei braccianti
stagionali  extracomunitari,  l’atmosfera  resta  tesa.  A
riaccendere la polemica è una petizione, che parte proprio da
Cassibile e che in queste ore viene consegnata a tutte le
autorità competenti in materia  nel territorio locale, ma
anche al presidente della Repubblica, Sergio Mattarella e al
presidente della Regione, Nello Musumeci. Sono circa 900 firme
quelle in calce al documento. La richiesta è chiara: niente
tendopoli, niente villaggi, niente ghetti a Cassibile.

“Negli  ultimi  anni  –  la  premessa  –  il  nostro  territorio
comunale  è  stato  fortemente  influenzato  dal  fenomeno
extracomunitari  in  particolare  il  territorio  di  Cassibile
Fontane Bianche è stato soggetto ad un flusso migratorio non
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corrispondente né alle esigenze di richiesta di lavoro, né 
alla prospettiva di un benessere. Non solo, il flusso è stato
ed è talmente elevato che il tessuto sociale del territorio ne
ha  subito  conseguenze  disastrose,  creando  disservizi,
problematiche  igienico  –  sanitarie,  malumore  nella
cittadinanza, e non pochi problemi di ordine pubblico con
gravi ricadute ineluttabilmente anche sull’economia locale”.

Secondo  i  firmatari  della  petizione,  la  gestione  delle
politiche di integrazione nel territorio sarebbe stata fino ad
oggi assolutamente sbagliata. “Il nostro territorio ne esce
mortificato. Le nostre aziende agricole chiedono solo poche
unità  di  manodopera  extracomunitaria.  Non  si  giustifica,
dunque, perchè si cerchi di richiamare a Cassibile-Fontane
Bianche un enorme flusso migratorio senza coinvolgere i comuni
della provincia, le associazioni, gli imprenditori”.

Lo stato d’animo dei cittadini sarebbe analogo a quello della
scorsa  estate,  quando  si  arrivò  ad  una  piccola  rivolta,
proprio  nella  baraccopoli  all’ingresso  della  frazione
siracusana.

Nemmeno la scelta della location piace ai firmatari della
petizione. “Ricade nel centro abitato e precisamente in Via
Dei Timi-si legge ancora nel documento- una zona del paese già
fortemente penalizzata per mancanza dei servizi essenziali e
dove i residente già vivono in condizioni disagiate;
E’ un’area in cui è allocato l’ex depuratore di Cassibile che
seppur fuori servizio rappresenta ancora oggi il punto di
arrivo dei liquami della cittadina; presenta numerosi rischi
per  le  persone  in  quanto  sono  presenti  delle  vasche  di
raccolta delle acque reflue molto pericolose;  è un’area a
forte valenza archeologica per la presenza di tombe rupestri;
 fu  destinato  dal  Consiglio  Municipale  quale  area  per  un
centro di raccolta differenziato”.

La richiesta che parte è anche quella di istituire un tavolo
di  confronto  con  chi  vive  a  Cassibile  e  prevedere  una



distribuzione dei lavoratori stagionali in provincia tra la
zona nord, centro e sud, così da “non concentrare il flusso in
una sola zona”.

Siracusa.  Scuole  superiori,
il  Governo  vuole  riaprire
l'11  gennaio.  I  presidi:
"Troppo rischioso"
Le  scuole  superiori  dovrebbero  rientrare  in  presenza  l’11
gennaio al 50 per cento, dunque. Il Consiglio dei Ministri ha
assunto  infine  questa  decisione,  frutto  del  ragionamento
concluso  nelle  scorse  ore.  Un  orientamento  che  dovrebbe
riguardare le aree che non si ritroveranno in zona rossa.
Molto potrebbe ancora dipendere dal monitoraggio previsto per
l’8 gennaio e affidato all’Istituto Superiore di Sanità. Cosa
voglia dire questo per la Sicilia è ancora poco chiaro. La
Regione aveva, infatti, deciso per il rientro il 7 gennaio.

Se  tutto  restasse  confermato,  si  rientrerebbe  con  orari
scaglionati, sia per l’ingresso e sia per l’uscita, con il
sabato giornata scolastica. Le lezioni non durerebbero più di
45-50 minuti per ora.

L’idea del Governo non sembra, tuttavia, coincidere con quella
di buona parte dei dirigenti scolastici. Parlando dei presidi
della  provincia  di  Siracusa,  ad  esempio,  l’orientamento
sarebbe piuttosto quello di riaprire in presenza più in là,
non prima del 31, anche alla luce del quadro epidemiologico,
che al momento è tutt’altro che rassicurante.  Intanto alcuni
sindacati chiedono di inserire il personale scolastico tra
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quanti possono avere la priorità di accesso al vaccino.

Siracusa.  Fiera  del
Mercoledì:  domani  aperta  ma
solo per la parte alimentare
La  Fiera  del  Mercoledì  si  svolgerà  anche  nel  giorno
dell’Epifania, domani, ma limitatamente alla parte alimentare
e  ai  beni  di  prima  necessità.  La  conferma  arriva
dall’assessore  alle  Attività  Produttive,  Cosimo  Burti,  che
questa mattina è intervenuto in diretta su FMITALIA.

Il mercato si svolgerà, dunque, nella parte di San Metodio,
mentre  piazzale  Sgarlata,  con  le  altre  categorie
merceologiche, rimarrà deserto. E’ la conseguenza di quanto
stabilito dal Governo a proposito della gestione del periodo
delle attività festive. Domani l’Italia torna interamente in
zona rossa, ultimo giorno, per il momento, in attesa delle
nuove disposizioni, attese probabilmente in settimana.

“In realtà- racconta Burti- avevamo proposto lo slittamento
dell’appuntamento a giovedì, quando torneremo ad una gestione
ordinaria delle attività, sempre in linea con le norme anti-
covid. In questo modo avremmo potuto consentire lo svolgimento
della fiera per intero. Nonostante la soddisfazione espressa
dai  sindacati  per  questa  disponibilità  manifestata
dall’amministrazione comunale, gli operatori ambulanti hanno
preferito rinunciare, avendo altri appuntamenti settimanali in
provincia e fuori, secondo il loro fitto calendario”.

Gli acquirenti, pertanto, domani troveranno una cinquantina di
operatori a fronte degli oltre 300 autorizzati quando tutto si
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svolge in maniera “tradizionale”.

La situazione dovrebbe tornare alla normalità mercoledì 13
gennaio, sempre con la variabile di quanto la Presidenza del
Consiglio dei Ministri stabilità in queste giornate.

Restano  valide  le  regole  per  gli  altri  mercati  rionali.
Intanto,  con  uno  sguardo  puntato  verso  il  futuro,  non  è
tramontata l’idea di realizzare a Siracusa un mercato coperto.
Un  iter  che  ha  subito  un  rallentamento  ma  che  resta
un’obiettivo dell’assessore Burti: realizzare nel capoluogo un
mercato coperto. Dovrebbe sorgere in via Sant’Orsola, nella
zona  di  viale  dei  Comuni,  su  un’area  di  competenza
dell’Istituto Autonomo Case Popolari, con cui l’interlocuzione
sarebbe in corso.

Siracusa.  Fuori  casa
nonostante  i  domiciliari  ma
lascia  un  biglietto  al
cancello: denunciato
Sottoposto ai domiciliari, non era in casa, ma per essere
rintracciato  facilmente  aveva  lasciato  sul  cancello  un
biglietto con il proprio nome, cognome e numero di telefono.
Gli agenti delle Volanti, che la notte scorsa, intorno alle
2,24 stavano verificando il rispetto della misura restrittiva,
si  sono  accorti  del  foglio,  posto  in  corrispondenza  del
citofono. Hanno provato a telefonare, ma l’utenza risultava
spenta. L’uomo è stato denunciato.
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Condizioni  igieniche
carenti,abusi  edilizi  e
carenze  amministrative:
sospesa attività commerciale
Locali privi di servizi igienici. Per questo l’Asp ha emesso
un provvedimento di sospensione per un’attività commerciale di
Avola. I controlli condotti con i carabinieri avevano già
fatto  emergere  condizioni  igienico  sanitarie  non  idonee  e
carenze amministrative, per le quali il giovane di 19 anni
titolare dell’attività, dovrà pagare 4 mila euro. L’esercizio
commerciale  era  del  padre,  ormai  deceduto.  Alle  verifiche
hanno preso parte anche i tecnici dell’Ufficio Urbanistica del
Comune.  E’  anche  emerso  ,  con  una  celere  attività
investigativa,che  il  primo  piano  dello  stabile  che  ospita
l’attività  commerciale  era  stato  realizzato  senza  le
necessarie  autorizzazioni.  Identificato  il  realizzatore
dell’opera, questi veniva denunciato per la violazione delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.
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